
 

 

 

 

IL GEOMETRA TEO TEODOLITE E LE MOSCHE STAFFETTA 

 

Il Geom. Teo Teodolite, rientrando incazzato più che mai dall’Ufficio Tecnico 

Comunale, pensava che il rilascio degli atti abilitativi edilizi procedeva così 

lentamente che per smaltire l’arretrato 

accumulato ci sarebbero voluti almeno 

due Giubilei. 

Per la circostanza, l’illuminato 

assessore alla longevità con delega al 

pessimismo conclamato, aveva pensato di 

realizzare un intelligente kit di 

sopravvivenza a base di spezzatino di 

volpe da somministrare a chi bivaccava 

con amache e letti gonfiabili davanti agli 

sportelli comunali attendendo la consegna 

di vari permessi. 

Contemporaneamente era arrivata 

agli orecchi dei cittadini la novella che il 

responsabile del settore edilizio aveva 

proposto all’amministrazione civica di 

aumentare gli oneri urbanistici allo scopo di 

riconoscergli i diritti d’autore per aver 

redatto le nuove ed epocali Norme 

Tecniche Attuative lavorando anche di 

giorno. 

Evidentemente dentro il 

responsabile c’era nascosto un genio, solo 

che si era mascherato così bene che 

nessuno lo vedeva. A parere 

dell’instancabile responsabile del settore le nuove NTA conducevano ad un parallelo tra 

estasi mistica e sessualità urbanistica. 

Nonostante tutte queste notizie disarmanti era stupefacente che persino i cittadini 

chiedessero di farsi con l’Assessore all’Urbanistica un selfie da allegare al Permesso di 

Costruire. 



Il nostro geometra a questo punto era assalito da un intenso e improvviso stupore 

tanto da chiedersi perplesso come mai finora non si era sentita notizia che la fuga dei 

cervelli dall’Italia avesse interessato anche gli uffici tecnici comunali. 

Questi ultimi però facevano gli indiani e, fingendo di non capire la situazione, 

ricorrevano alla strategia della ignoranza artificiale generativa abbracciando il rituale 

pretesto, componente essenziale dei ritardi avviati e cioè il cavillo burocratico. 

Grande quindi era la confusione sotto il cielo: continuando così si arrischiava di far 

spostare perfino l’asse terrestre. 

Per fortuna il Comune aveva come riserva economica una miniera di terre rare 

costituita dai detriti prodotti dalle demolizioni degli illeciti edilizi. 

Molto scalpore aveva destato inoltre l’adozione da parte del responsabile 

dell’Ufficio Urbanistica di nuove discipline che inserivano nel Regolamento Edilizio l’uso del 

VAR nei cantieri per rilevare in tempo reale le difformità costruttive messe in atto. 

Durante la verifica al VAR si potevano individuare in dettaglio le irregolarità 

compiute rallentando l’immagine fino a fermarla per individuare il momento preciso sia 

della profanazione urbanistica che l’esecutore del misfatto; le notizie sarebbero state 

trasmesse direttamente al centro cibernetico della polizia locale, attivato con l’intelligenza 

artificiale, permettendo così di procedere alle contestazioni immediate dell’aberrante 

vilipendio compiuto. 

Acquistato all’edicola il solito quotidiano, Teodolite era stato attratto da alcune 

notizie curiose: nel paniere dell’inflazione debuttavano il cono gelato, il panino con la 

mortadella, la camera d’aria della bicicletta, i sacchetti igienici per cani e la cipolla di 

Tropea. 

Il nostro eroe pensava di proporre all’ISTAT di aggiornare il paniere aggiungendo la 

foto della suocera al mare, i ritardi comunali nel rilasciare i Permessi di Costruire, gli 

escrementi delle galline, la sorghetta lungo le strade e le “straccaganasse”. 

Il giorno seguente il Geom. Teo Teodolite, che a differenza dei treni non si fermava 

mai, si era recato in municipio per sbrigare alcune pratiche. 

In tale circostanza aveva potuto notare che gli uffici si erano finalmente 

dotati di nuovi servizi igienici per il pubblico. 

In attesa fossero stanziati i fondi dal PNRR allo scopo di realizzare i cartelli indicatori 

per accedere ai nuovi gabinetti, era stato affisso il seguente avviso redatto con l’ausilio 

della A.I.: Per usufruire dei servizi igienici riservati al pubblico seguire le mosche.   

 

Giovanni Battista SMANIA 

 

 


